Anche quest’anno il Curiel ha perseguito i progetti di Europa Ludens e del PES (Parlamento Europeo degli Studenti), incominciati gli anni precedenti, con ottimi risultati: mentre Europa Ludens, attraverso i laboratori mensili  presso l’istituto Einaudi, si occupava del problema dei Rom in Europa e preparava il viaggi a Strasburgo, svoltisi dal 21 al 24 Novembre 2010 e dal 3 al 6 di Aprile 2011, il PES ha continuato il suo lavoro attraverso i viaggi d’istruzione a Ginevra (7-9 Marzo) e a Firenze (1-3 Aprile) e i laboratori interni alle scuole iscritte al progetto. Anche il Curiel, già da Ottobre/Novembre, ha attivato un proprio laboratorio, seguito e organizzato dal sottoscritto, Marco Bincoletto, e da Vanessa Frison della classe 5B, attorno al tema della situazione ante e post terremoto a L’Aquila, recante il titolo:

L’Aquila e il terremoto

Demagogia e conseguenze della catastrofe
Punto di partenza del progetto è stata la visione del film “Draquila, l’Italia che trema” alla quale sono seguiti una serie di approfondimenti, da parte dei componenti del laboratorio, inerenti ai temi di libertà negata, demagogia e propaganda politica attorno al fenomeno, speculazione edilizia, disoccupazione, economia e informazione. Si sta procedendo alla preparazione di un Power Point che verrà presentato alla riunione conclusiva dell’anno PES, attorno a metà Maggio.

Personalmente, ho anche potuto partecipare ai viaggi di Ginevra e Firenze che ho citato in precedenza: a Ginevra abbiamo vissuto tre giorni molto intensi tra laboratori serali, che ci hanno permesso di confrontarci tra di noi ragazzi e con i professori su temi quali la situazione il Libia, la guerra dimenticata in Darfur, il problema dei Rom e l’omofobia, che, nella seduta di lavoro del giorno seguente, abbiamo esposto al commissario dell’ONU Lupoli, incontrato  alla sede dell’ONU, e ai funzionari incontrati al Palazzo delle Nazioni e al museo della Croce Rossa. Non sono certo mancati i momenti di svago e di relax, che ci hanno consentito di visitare la città e stare insieme a chiacchierare.

Differente, ma non per questo meno forte, l’esperienza di Firenze, con UNICEF e YOUNICEF: ospitati nella nuovissima e accogliente struttura del Palacongressi, abbiamo passato tre giorni a partecipare a conferenze sul lavoro dell’ultimo anno di UNICEF in tutto il mondo, presentate molto gradevolmente e da persone di spicco nel mondo dello spettacolo, della cultura e della politica (tra questi Lino Banfi e Roberto Bolle, ambasciatori UNICEF Italia, Walter Veltroni, Roberto Vecchioni e altri). Anche qui i momenti liberi non sono mancati e l’esperienza lanciata da UNICEF e YOUNICEF è piaciuta e ha coinvolto tutti in ugual misura.

Complessivamente posso dire che è stato un anno di attività veramente soddisfacenti che consiglio a tutti i ragazzi, di qualunque fascia d’età, interessati alla cittadinanza attiva e ai problemi dell’Europa e del nostro paese che, anche se non lo sappiamo, ci riguardano molto da vicino. Raccomando soprattutto la partecipazione ai progetti di Europa Ludens e del PES dei quali possiamo vantare una buona partecipazione da parte degli studenti ogni anno.

Per qualsiasi informazione è possibile contattare la professoressa referente del progetto Europa Ludens, Raffaella Dal Moro o lo Junior Tutor del progetto PES del Curiel, il sottoscritto, Marco Bincoletto.

Contattateci e ricordate: la domanda che dovete porvi non è “perché?”:  è “perché NO?”

Ciao,

Marco Bincoletto                                                                        e-mail: fratellibinco@fastwebnet.it
Padova, 29 Aprile 2011

